
DOCUMENTI RIGUARDANTI LA STORIA
DELLA LUNIGTANA AVANTI IL  MILLE

Giovanni Sforza, nella Bibliografia storica della città di Luni e suoi 
dintorni, in Atti della Reale Accademia delle Scienze di Torino (anno 
1909-10, s. II, tom. LX, pp. 308-327), ha pubblicato un regesto di docu­
menti lunigianesi dal 465 al 1000, eh1 è ancora un’ ottima guida pei gli 
studiosi di questo oscuro periodo. Sono poco più d una cinquantina gli 
articoli che un investigatore paziente ed accorto, come lo S., è riuscito· 
a mettere insieme; stimo quindi opportuno completare, sia pure con un 
minimo corredo di documenti, Γ importante raccolta.

Con 1’ occasione noto un errore di datazione occorso allo S. a p. 318. 
il Concilio romano di Papa Eugenio 11, a cui assiste il vescovo di Luni 
Petroaldo, è dell’ a. 823, non dell’ a. 853, come è scritto nel regesto, 
forse per un semplice errore di stampa. I due ultimi documenti della 
raccolta, segnati 1’ anno 1000, vanno esclusi dal catalogo, perché appai 
tenenti rispettivamente agli anni 1060 e 1105 (cfr. F alc o , Le cai te del 
mons. di S. Venerio del Tino, nn. XVI, XXXVI). Nel fare le aggiunte che 
seguono resto nei lim iti topografici dello S.; cioè non comprendo i do­
cumenti che riguardano le parti della Garfagnana e della Veisilia ap­
partenute alla diocesi di Luni; con ciò non intendo giustificare una tale 
esclusione e mi riserbo di fare a tempo opportuno i necessaii addita­

menti.
I.

a 593
S. Venanzio, vescovo di Luni, riceve in Roma la propria ordinazione

da Papa S. Gregorio Magno.
Greg. I .  Dial. I l i ,  9; IV , 59.

II.

a. 728......
Trasualdo v. d. fonda la chiesa di S. Terenzio [ del Bdrdine], « in 

vico Coloniensi » [ Colognola, nel piviere di Viano], e la dota della, meta 
della casa dove abita nello stesso luogo e d’altri suoi beni presenti e fu­
turi. Fatto in Lucca, rog. Leonacis presb.

MDLuc. V -I n. 15. Per Jfìdemtificazione dei .luoghi y. 41 m io art. Leggende della
M a rii ima, in questo Giorn. Itti, 1927, 281 egg.

III.

a. 772, 11 nov. ind. 10.
Adelchi, re, riconosce al mon. di S. Salvatore di Brescia le donazio­
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ni della regina Ansa e di re Desiderio, suoi genitori, e, fra queste, il mo­
nastero posto «  in ifìnibus Sorianense » [ g as taldato di S u r ia n u m , Filat­
t ie ra ], «  in  loco qui dicitur Monte [ longo] ». Dato a Brescia.

Cod. d ip i. Lana , n. 50· K · V o ig t , ^)ie K on ig lichen  Eigenkloster in  Langobar-
den re ich e, G otha, 1909, 20-30; Sc h n eid e b , Die Enteliung von Burg u. Landegemeinde in 
I ta lie n ,  Berldjn, 1924 6-7; e, per l ’ ilden tifi c azione 'dei «fin es eorionenses «, il m io op. 
I L o n g o b a rd i sul M-onte Bordone, Parm a, Tip. Dodoniana, 1929.

IV.

a. 781, 8 giugno, ind. 10.
Carlo Magno, re, riconosce i confini della diocesi di Reggio e ordina 

che, sulla base di un « apologetico » del vescovato, tutti i termini siano 
annotati «  a Lunensium et Parmensium confiniis ». Dato a Pavia.

T o r e l l i, Le  ca rte  deg li a rch iv i regg ian i, Reggio lEmilia, 1921, m. V II.  Iil doc. è una 
fa ls ifica z ion e  di poco anteriore adì’ a. 882. I  term ini segnati, rispetto al territorio lu- 
nemse, (possono riteners i i  seguenti : « a  m erid ie per montana versus occidentem... de 
P ra to  iMa/uri in  m ontem  de Mensa inde in  Centrocrucis ac deinde in Alipem marinam 
inde in  mocntem de Posci, descendentes in rivanm Niterami qui defluit in fluvium In­
oi ann... ». O li ©tessi term in i sono descritti nel dipi, dà Enrico I I  inup. a. 1014, o 1022; 
T o r e l l i, o. c. n. CXXI.

V.

a. 793, 8 gennaio, ind. I.
Prete Rachiprando, quale esecutore testamentario del fu Valprando 

del fu Prandulo, cede una parte del beni ereditari, in Garfagnana, al ve­
scovo di Lucca, e rilascia a Pietro, fratello del testatore, l’altra parte, 
costituita da una corte situata « Trasmontem ad Sanctum Cipriano » 
[S. Cpiriano di Codiponte, pieve in Lunigiana], per la somma di cento 
soldi d ’oro, a tenore delle disposizioni testamentarie. Fatto in Lucca.

M DLuc. V -1 I, n, 239. Ili doc. è di grande interesse genealogico. La  carta «a d  San- 
otum C ip rian o  », è probaibilimente quella  detta in doc. del sec. X I « de Monte de Mun- 
zone » c ioè  dii M on te de ’ Bianchi. Si potrebbe riconoscere nel Petrus q. ni. Prandulì 
l ’au tore delle granJdi casate ohe ipresero poi i .predicati dd Ca=o.la, d’Erberia, della Ver 
rucoila d e i Bosi eioc.

VI.

a. 851, 8 sett. ind. 15.
Lotario  e Ludovico, imperatori, confermano a Gisla, loro figlia e so­

rella, il monastero di S. Salvatore di Brescia, con tutte le sue possessio­
ni, fra  cui l ’ ospedale di S. Benedetto di Montelungo. Dato a Castel Gan- 
dolfo.

Cod. d ip i. Lan\g. n. 173 v. la b ib liografia a l η. I I I .

VII.

a. 859, 15 ott. ind. 8.
Rachipaldo, diacono, f. b. ni. Gheripaldi « de loco Colugnula » dona 

alla  cattedrale di S. Martino di Lucca una parte della chiesa di S. Te­
renzio I del Bàrdine], pervenutagli per compera dal fu Pietro prete « bar­
bano » suo. Fatto in Lucca, Adalfrido notare.

MjDLuo. IV - I I ,  Append. n. 49. Per l ’identificazione dei luoghi, v. Leggende della 
M a rit im a , 1. c.
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V ili.

a. 816, 13 genn. ind. 9.
Ludovico II, imperatore, concede a Gisla, sua figlia, il monastero di 

Santa Giulia, in Brescia, con le sue dipendenze, compresi « xenodohi 
Sancte Mariae » [Γ ospedale di S. Maria della Cisa], e l ’ospedale di Be­
nedetto di Montelungo. Dato a Brescia.

Cod. D ipi. Lang. n. 212. Ofir. Schneider, o. c .,  7; e, :per l ’identLficaaione di S. Maria 
dèlia Cisa, una mda nota (im Giovane Montagna, 1 nov. 1929) a llop . d i G. S c h ia n c h i, 

G li ospedali di Roncaglia e di S. M aria  deMa Cisa, Parma, 1926.

IX.

a. 865, 28 aprile, inçL 1.
Ludovico II  imperatore, concede all'imperatrice Angelbenga il mon. 

di S. Salvatore in Brescia, con le sue pertinenze, fra cui gli ospedali di
S. Maria della Cisa e di S. Benedetto di Montelungo. Dato a Venosa.

Cod. D ip i. Lang. n. 245. Y. la bi'bl. a i nn. I l i  e  V i l i .

X.

a. 882, 13 febb. ind. 15.
Carlo III, imperatore, conferma alla chiesa di Reggio gli antichi pri­

vilegi e beni « a finibus Tusciae per confinia Lunensium, Mutinensium 
etc. usque in fluvium Padum ». Dato a Ravenna.

T o r e l l i ,  o .  c .  n. X Y I I I .  In  questo doc. si fa  richiam o a l fa lso dipi. Carolingio- 
di cui al η. IV .

XI.

a. 924......
Rodolfo, re d’ Italia, concede al vescovo Guido di Piacenza, in Pavia, 

un tratto delle mura e della via pubblica corrente fra la casa di proprie­
tà della santa Chiesa di Luni e la casa « quae dicitur Sancti Eupli ».

C a m p i , H ist eccl. di Piacenza, I, 834, doc. 41.

XII.

a. 938, 31 nov. ind. 11.
I re Ugo e Lotario, in occasione delle nozze di Ugo con Berta, regi­

na, concedono a questa, in comitato lunense : « Aguillam » [Aulla ] con 
cento mansi, l ’abbazia di Valeriana [Verpiana], con quaranta mansi, 
la corte di Cornano, con sessanta mansi, la corte « que dicitur nora » 
[ Cortenovo], con sessanta mansi. Dato in Borgogna, nella corte chia­
mata Columbaris.

Cod. Dipi. Lang. n. 553. Per le identificazioni topografiche, v. la  m ia  mean. La te­
nuta curtense degli a n tich i marchesi della Tuscia in  Val d i Magra e Val di Taro, in : 
Arch. st. per le provi), parmensi, X X V III On. &.), 11 sgg.

XIII.

a. 942, 10 agosto, ind. 1
I re Ugo e Lotario confermano al vesc. di Reggio beni e diritti « per 

confinia et terminos Lunensium etc. ». Dato a Pavia.
S c h ia p a b e ll i, I  d iplom i di Ugo e Lotario, n. 63; T o r e lli, o . c. n. L.
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XIV.

a. 964, 8 agosto, ind. 7.
Ottone I, imperatore, conferma beni e diritti alla Chiesa di Reggio 

a per conifìnia e terminos Lunensium etc. ». Dato a Lucca.
T o r e l l i , o . c . ή . L X I I I .

XVI

a. 976, 17 aprile, ind. 4.
Adalongo, vescovo di Lucca, allivella a Gatifredo detto « Gottitio » 

del fu Bonifacio la casa e i beni retti da Frediano massaro, in comitato 
lunense, nel luogo detto « Viscignano » [Luscignano .?], pel censo di do­
dici denari d ’ argento annui. Fatto in Lucca, Ghisalprando not.

M D I ìuc . V - I I I ,  n. 147C.

XVI.

(secolo X ?).
Elenco dei beni dell’abbazia di Bobbio rilevati dietro apposita inqui­

sizione : « breve de terra que in Maritima esse videtur....  terra que in
Telam o [ Te la ro , nel Golfo della Spezia ?] esse videtur adhuc nesimus 
quot manentes sint ».

Cod. d ip i, d e l M on. di S. Colom bano di Bobbio, ed. Cipolla, I, n. C V II. Per l'idea · 
tifìcazdoaie topogra fica  v. iv i, I I I ,  97; il doc. è però più sicuramente databile col sec. XI, 
com e h o  ddimoetra/to in : Conciliaiboli, p iev i e co rti ecc. nelle M em orie delVAcc. Lun. di 
Scienze, V I I ,  1926, 134 sgg.
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